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                                                                    Spett.le

PEC

Regione Liguria

Dipartimento Territorio

Settore Valutazione Impatto Ambientale

Via D’Annunzio 111 

16121 GENOVA

c.a. Dott. Nello Talocchi

OGGETTO:
Procedura VIA regionale sul progetto relativo a ampliamento “Lato EST” della discarica per rifiuti non pericolosi sita in località Bossarino, nel Comune di Vado Ligure (SV).


N. rif. V382.  Classif./fasc. 2017/G13.17.2/8

                    Osservazioni al Piano di Monitoraggio e Controllo
In merito al procedimento di VIA in oggetto, si evidenzia che lo scrivente Dipartimento, in base alle vigenti normative, ha competenza relativamente al Piano di Monitoraggio e Controllo per il quale il proponente ha redatto la documentazione nel seguito riportata (acquista da ARPAL con prot. n. 7232 del 07/03/2018) che è oggetto del presente parere:
· “Ampliamento Lato Est – Progetto Definitivo - Piano di Monitoraggio e Controllo – elaborato n. R15” – revisione E02 del 06/03/2018” redatto dalla società Desmos Srl per conto del proponente Green Up Srl.
Introduzione
Nel Piano di Monitoraggio e Controllo proposto sono indicate le procedure per la sorveglianza ed il controllo della discarica durante le fasi operativa e post-operativa della gestione della discarica, come previsto dal D.lgs 36/2003, che il gestore intende mettere in atto. Nel seguito vengono riportati i capitoli nei quali il documento è suddiviso.

2. Morfologia della discarica

3. Stabilità
4. Qualità dell’aria
5. Gas di discarica
6. Emissioni diffuse
7. Emissioni convogliate
8. Parametri meteoclimatici

9. Acque sotterranee
10. Percolato

11. Acque superficiali

12. Acque meteoriche di ruscellamento

13. Scarichi idrici

14. Monitoraggio e controllo di energia e consumi

15. Rumore

16. Rifiuti – ammissibilità in discarica

17. Gestione dell’impianto
18. Controlli a carico dell’ente di controllo

19. Comunicazione dei risultati del monitoraggio

Il Piano si compone inoltre di allegati tecnici ove sono riportate le coordinate delle mire ottiche e degli inclinometri, nonché le caratteristiche del sistema di rilevazione dei dati meteoclimatici, denominati rispettivamente Allegato A, Allegato B e Allegato C. 
Inoltre il piano fa riferimento alle planimetrie: “Sistema di monitoraggio - fase 1 – elaborato D31 – revisione E02 del 06/03/2018” e “Sistema di monitoraggio - fase 2 - elaborato D32 – revisione E02 del 06/03/2018” (allegate alla documentazione) ed alle planimetrie di progetto “Impianto di captazione e trattamento biogas – fase 1- elaborato D20 revisione E01 del 30/05/2017” e “Impianto di captazione e trattamento biogas – fase 2 - elaborato D21 revisione E01 del 30/05/2017”.

 Il piano è infine completato da un “Addendum alla relazione geologica – Revisione E01 del 27/02/2018”.
Osservazioni

Nel seguito vengono elencate le osservazioni formulate dallo scrivente Dipartimento ARPAL ai contenuti del Piano, che è stato redatto conformemente al format predisposto da ARPAL.

· Morfologia della discarica (punto 2 del piano proposto)
Le coordinate di ubicazione delle mire e degli inclinometri non sono riportate direttamente nelle tabelle di riepilogo, ma sono stati redatti appositi allegati, Allegato A – coordinate delle mire ottiche e Allegato B – coordinate degli inclinometri.
· Stabilità (punto 3 del piano proposto)
Lo schema di riepilogo delle frequenze di monitoraggio della rete degli inclinometri e delle mire topografiche è inserita nella tabella riassuntiva del paragrafo “Morfologia”.
· Emissioni diffuse (punto 6 del piano proposto)
Per il monitoraggio delle emissioni diffuse dal corpo dei rifiuti nel Piano proposto è previsto l’utilizzo di camere di cattura (flux box) da posizionarsi secondo una maglia di 25 metri sulle aree con copertura provvisoria o definitiva. La frequenza proposta (tabella 6.2) per la determinazione di tale misura è trimestrale/bimestrale, mentre l format predisposto da ARPAL prevede una frequenza mensile.
· Emissioni convogliate (punto 7 del piano proposto)

Per il monitoraggio delle emissioni convogliate non viene indicata l’emissione della torcia di emergenza. Per tale emissione si richiede di precisare le condizioni di funzionamento e di monitorare almeno il quantitativo di gas in ingresso (misuratore di portata) e rilievo della temperatura di combustione entrambi con registrazione periodica dei dati.

· Percolato (punto 10 del piano proposto)
In merito alla determinazione della qualità del percolato, al fine dell’applicazione delle deroghe al test di cessione per l’ammissibilità dei rifiuti in discarica, si prende atto che in data 06/03/2018 la società Industria e Ambiente Srl ha redatto un’appendice dell’Analisi di Rischio sito specifica, elaborata in passato per il corpo della discarica autorizzata. Tale documentazione intitolata “Considerazioni sui potenziali rischi ambientali  associati all’intervento di ampliamento della discarica Bossarino” conferma la compatibilità dei risultati dell’Analisi di Rischio già in essere per la discarica attualmente in esercizio  con gli interventi di ampliamento relativi al Lotto 1.
· Acque superficiali (punto 11 del piano proposto)
La frequenza proposta (tabella 11.2) per la determinazione di tale misura è semestrale mentre il format predisposto da ARPAL prevede una frequenza trimestrale.

· Acque meteoriche di ruscellamento (punto 12 del piano proposto)
La frequenza proposta (tabella 12.2)  per la determinazione di tale misura è semestrale mentre il format predisposto da ARPAL prevede una frequenza trimestrale.

Conclusioni

I contenuti del Piano di Monitoraggio proposto risultano in gran parte condivisibili ma, al fine dell’approvazione del Piano stesso, il proponente dovrà adeguare le frequenze dei monitoraggi delle matrici: emissioni diffuse, acque superficiali ed acque meteoriche di ruscellamento a quanto stabilito nel format  ARPAL come sotto riportato:
i. Emissione diffuse: frequenza mensile;

ii. Acque superficiali: frequenza trimestrale;
iii. Acque meteoriche di ruscellamento: frequenza trimestrale;
iv. Inoltre per le emissioni convogliate dovranno essere previsti anche i monitoraggi della torcia comprendenti almeno rilievo della portata con registrazione settimanale della quantità di biogas inviato in torcia e della temperatura di combustione con registrazione almeno oraria dei dati rilevati.

Relativamente alle metodiche analitiche proposte per la determinazione delle analisi chimiche sulle varie matrici monitorate, in considerazioni dei tempi stretti, non è stato possibile effettuare una valutazione accurata, pertanto, anche se da un primo esame non sembrano emergere criticità, la scrivente Agenzia si riserva di esprimere ulteriori eventuali osservazioni.
Quanto sopra fermo restando ulteriori indicazioni che la Regione Liguria, la Provincia di Savona, il Comune di Vado Ligure e la Conferenza dei Servizi vorranno dare in merito all’iter in oggetto.

Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono distinti saluti.

Per Il Dirigente Responsabile U.O. Territorio

                                                                                  (Dott. Ing. P.  Zaottini)
Il Dirigente Responsabile Settore Rifiuti e Suolo: Dott. Ing. Giovanni  Durante
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